
POLITICA INTERNA 

i Nel suo discorso n Campidoglio, gio-
vedì scorso» Gorbaclov ha detto che di 
front e a ciò che accade a Est è assurdo 
parlar e di fallimento del socialismo e 
trionf o del capitalismo. Al contrario , met-
tendo a frutt o «la pluralit à delle forme del 
suo progresso ulteriore» l socialismo po-
tr à sviluppare il suo «enorme potenziale 
umanistico e democratico». Che ne pensi? 
A me il o di v e e di 

a a e insieme -
. Con notevole schiettezza e , e anche 

con,la a polemica o chi e 
che la perestrojka sia una a di  senza 
condizioni all'Occidente, v ha spiega-
to che non si a di e agli ideali del 
socialismo, ma di  su basi nuove. -
do che questo sia un e o anche 

e fondamentale che guida noi co-
munisti italiani:  in a una visio-
ne nuova' del socialismo che possa e 
antiche divisioni. a c'è un punto che voglio 

e con : v ha potuto 
i con questa e dignità, e con 

questa e a , -
; é e un e  gli 

dà oggi à e che i non pos-
sono . Esiste insomma un o o 

a la capacità di e e la capacità di
e gli ideali del socialismo. Se v 

si fosse mosso sulla lìnea a di un aggiusta* 
mento o del vecchio sistema -
vìano, un o come quello di giovedì -
babilmente non e stato ascoltato. La -
za dì v viene da una e . 

U scelta che propone Gorbaciov non è tra 
o reale» e capitalismo, Nelle sue pa-

role si legge lo sfono, e e la necessità, 
di una ricerca nuova... 

Questa a nuova è significativamente con-
a da i che non -

no soltanto alla e comunista: -
ciov a di «nuovo socialismo*, di i co-
me la , la , l'umanesimo. 

a di - e di , di i 
i . E quando vede nei i i 

della e un o alla causa del
novamento, o nelle sue e la a del-
la e dei comunisti italiani.  linguaggio 
di v è sconvolgente. E o é 
sconvolgente ha oggi una a . È 
un nuovo linguaggio socialista che ha la a di 
una sintesi : non più la continua -
a a antiche , ma la capacità di but-

i in avanti. Senza e le i di un 
e movimento, v si a con 

la a dell'innovazione. 
Che cosa dice alla sinistra europea, al Pel, la 
caduta del o di Berlino? 

È un fatto e emblematico, o il 
quale, non pe  caso, si è subito o uno scon-
volgente mutamento del mondo, La caduta del 

ò non ha tanto a che e con o giudi-
zìo sui paesi dell'Est, che è o da molto tem-
po. a un e di e mondiale: la mate-

e dell'idea di , che 
oggi può e in modo più spedito. La 
politica dei blocchi, al cui intemo è stata conge-
lata a a capitalismo e socialismo, a 

a e , ha causato deviazioni -
de e oggi é destinata a . Se pe  un lungo 

o a che la lotta per  il socialismo 
fosse la lotta a due campi» , oggi 
il socialismo toma ad e un a glo-
bale, che a il pianeta. Siamo di e 
ad uh  che è un andare avanti. 

S  colloca qui 11 nesso tra la caduta del o 
di Berlino e la a proposta di da , n -

, ad una «fase costituente» della sinistra? 
La a che ho avanzato è intema ad uno 

o più complesso, in cui non c'è soltanto 
la caduta del , ma, più in , ciò che 
è stàio chiamato la «fine del . La 

a non nasce da un'idea di sconfitta, ma 
da a di e speranza. a che 
noi comunisti italiani abbiamo tutte le e pe

e a nuove conquisto, pe e in cam-
po e latenti, pe e a a nuove 

, pe e il sistema politico italia-
no 

o 11 volo europeo hai parlato della neces-
sità di «dare una spallata» al partito . Non « 
troppo forte la «spallata» che hai dato ora? 

Questa non è una «spallata», è un o poli-
tico volto a e in causa l'insieme della 
società italiana a va o nei suoi giusti 

. E voglio subito e che non ha 
nul'a a che e con la , venuta dall'e-

, di e nome al i Né è a a 
ciò che accade ad Est o , dove 
il , anche pe  le colpe che quel o ave-
va, si è sciolto e ha dato vita ad un o 
Nessuno di noi ha o o e uno 
scioglimento del o comunista italiano

a ad Achill e Occhetto 
l progetto non nasce da una sconfitta 

ma da una speranza: è un atto fecondo 
o sono e resto un comunista italiano» 

«Una forza serena per  una società 
che attende un messaggio di fiducia 
l Pei è di fronte ad una sfida: 

far  convivere libertà e responsabilità» 

Ecco le ragioni della svolta 
«Parlare il linguaggio di tutt a la sinistra» 

«Una a , che fa e il meglio della -
a a in un e più ampio»: cosi Occhetto 

definisce la «nuova e politica» cui il i po-
e e di da  vita.  questo è o 

un «atto fecondo», che «non nasce da un'idea di 
sconfitta, ma di e . Al o Occhet-
to chiede di e una scommessa»: e 
che à e à possono . 

FABRIZIO RONDOUNO 

, o un ampio o o 
che non a soltanto una a o un -

o o , è chiamato a e 
su un atto fecondo. 

C'è chi ti accasa di «decisionismo» e chi 
avrebbe preferito tempi meno veloci. 
à il o a e e la 

, il , il significato del o che si 
, se il o à il suo avallo. Natu-

e io auspico un i che non si chiude in 
se stesso, ma a la a di e -
no questo e messaggio. i o 
tempi di discussione più lunghi, ma pe -
tezza ho o di e la posizione di 
chi, non a se in a o in mino-

, chiedeva che fosse un o a deci-
e subito a o meno della «fase co-

stituente». i e che i «tempi 
lunghi», legati cioè a i , di cui qual-
che compagno ha , vengono i dal 

: la fase costituente à e con-
dotta con e , dando vita ad assem-
blee costituenti, sentendo l'opinione di e -
ze, chiamando a a le giovani -
ni, accogliendo o di e i 
ideali. 

fi nome, b cosa... Come ti definirai quando la 
fase costituente sarà conclusa? 

o sono e o un comunista italiano. Non ho 
mai avuto i di questo tipo. E non è que-
sto il . Se si à vita ad una nuova -
mazione politicai io ci ò con le idee di 
un comunista italiano. Queste sono le mie -
ci. Un uomo che, in un contesto , ha mo-

o e o e volontà di
to, s , ha detto che e le 

e i e sciocco e inutile, lo la 
penso come lui. Una pianta, se  innesti 
nuovi, a di più e meglio. È questa la a 
del Ffci, che non a caso non ha fatto ta fine degli 

i i comunisti occidentali. 
n Pel, cosi come grandi masse l'hanno cono-
sduto, è impartit o orgoglioso della propri a 

, un partit o che non conosce  vizi 
di una certa politica. Non vedi il rischio che 
questo patrimonio, e e morale ancor  pri-
ma che politico, vada disperso? 

Questo o dev'esse posto al o 
della nuova e politica. Tutto ciò che 
via via ci ha o ad e il o della -

a della politica deve e il nucleo 
e delta nuova . Ci sono e della 

a che non hanno condiviso la a sto-
, che e da noi, e che pos-

sono da  vita con noi a questa nuova -
ne o in quando condividono questo no-

o impegno nella società italiana. i , 
questo è già avvenuto. La e che è ve-
nuta al ì negli anni della a non ne-

e aveva o e condivìso le 
motivazioni che avevano dato vita al i nel 
'21. Si ò a una e che vedeva 

e il o e comunista con la 

Avviato il o dopo la e di a i 

a parala al Pei milanese: 
«Uno choc, ma è stato positivo» 

ROBERTO CAROLLO 

O i milanese 
discute la svolta o le as-
semblee nelle sezioni di fab-

a e di , la a è al 
Comitato . «Vi -
nuncio - dice la a 

e a i 
- che domani ò solo una 

e a metodologica, 
senza nessuna a di con-

. l dibattito è o 
anche pe  me*. La sala -
sci della e è -
ma, una e di una qua-

a di minuti, poi l'avvio 
del dibattito. La svolta, secon-
do la , non liquida il 

o di idèe e i del 
, «tanto meno la

avviata col nuovo . l 
e o è scosso, ma è 

un o con i ben pian-
tate e . «Gli obiettivi 
che ci o dati non ca-
dono,, semmài si o 
alta luce dei tèmi . 

o nulla à come -
ma, dopo uno choc che -
go positivo anche se ha -

o delle . A maggio
e il coinvolgimento, il 

convincimento del o è: la 
a della qualità e della 

solidità-della: svolta, senza 
steccati e facili . «So-
no convìnta, e ò pe
questo, che le e deb-
bano e vissute da ognu-
no di noi positivamente, e 
non come , 

schematismi, , indife-
sa d una à assoluta che 
non esiste» 

, dee la , li-
miti iniziali di metodo posso-
no e , «ma -
be e e e 
se il e sul metodo ci 

e o e non ci -
mettesse di l o 

o sui quesiti posti 
dalla  di Occhetto». 
Che a possibilità 
di da  vita a una fase costi-
niente che dialoghi con tutte 
le e di a che in -
pa si o davanti all'esi-
genza di una e 

a e politica: della social-
> , del o lìbe-

a . e che del 
comunismo ideale e del catto-
licesimo . «È in 
questa chiave - spiega la -

i - e non o pe  una 
a di legittimazione ó ac-

, che o 
la necessità di un o più 

o con e 
socialista. E é o 
che la a a -
be e una e più am-

= pia e avanzata del paese e da-
e un o decisivo 

alla e delia a 
ad Est e ad Ovest». La -
sta è dunque «un tentativo alto 
che o alle coscienze 
più e ed è e 

o é la e un 

o come il . Tanto 
più in a a va -
sa , e e -
cabile oggi. l che non si
ve con una somma di sigle. 
anche se vi o le -
che disponibilità. «Siamo ben 
lontani dalla a della 
cosiddetta unità socialista in-
dicata dal , dal quale ci di-
vidono scelle politiche e -

e che spesso van-
no e la collocazione del 

i nel o a guida 
. A dieci anni dal 

, è a all'offen-
siva il , anzi -
gendosi l'asse i 
si è accentuata la o -
sività nello o politico. E 
la notizia della scalata di -
lusconi alla i ag-
giunge un o tassello -
cupante». «Con i socialisti vo-
gliamo e una discussione 

a e a sulla politica, 
sui , convinti che 
niente è immutabile, neanche 
il . E che il o
mento è di pe  sé una sfida, 
un o al
to e alla messa in discussione 
degli . «La Costituente -
ha concluso - non si a 
a tavolino o a spallate o 

é ha l'ambizione di con-
e menti e , al dì là 

dì noi stessi». Quanto al nome 
«non può che e la sintesi 
di un , di un evento 

o o da noi stes-

a ì i ad e 
nel dibattito il o a 

§alazzo o o 
anfi, che ha definito la

zione di Occhetto al Ce «logi-
ca, ineccepibile, convincente». 

o scelto di e 
noi stessi, in piena autonomia 
- dice i -, o che svolta 

. Sul nome e la «co-
sa»: «Non c'è uh a e un 
dopo. L'unica à ce 
l'ho sul o . 

 che non diventi una a 
di . Giuseppe -
niel)), vicesindaco di Cinìsello 

, e invece un si 
condizionato. «Sulla a 

o e sui i ho elementi 
di dissenso. Non possiamo 

e in e o senza 
una bussola e senza conosce-
e le sponde alle quali -

. Nettamente o 
o Cossulta. l mio è un 

dissenso politico non ideolo-
gico, anche se penso che non 
c'è niente di più o del-

e comunista. -
va non può e una a 
pe e al o ma un 

o . i i 
atteso un'iniziativa pe  il -
mo di e a quello che suc-
cede ad Est: là non e ma 

e la a del socia-
lismo. Quello dì Occhetto è 
stato un blitz con il quale si è 

a la a del-
l'ultimo . o 

i invece è . 
i semmai è una svolta 

che avviene . 

O O 
o Cultur a 

 j dicembre 1989 alle ore tj, 
nella Sala d$l  in

Via del Seminario ». 16 

E , O
e O

presenteranno il  libro di 

O ASSENNATO 

Eroi della trasformazione 
del o 

tra Settecento ed Ottocento 
e e coordina Umberto Coldagellì 

Sarà presente l'Autore 

SOTTOSCRIZIONE 
In occasione della vìsita all'Italia del Presidente dell'U-
nione Sovietica Mìkhail Gorbaciov, il compagno Salva-
tore Marìconda per sottolineare, sia pure In maniera af-
fatto Inadeguata la sua infinita e grata ammirazione 
per l'autentico Interprete e guida alla realizzazione 
dell'autentica rivoluzione comunista sottoscrive lire 
3,000.000 all'Unità. 

e a e nazionale del 
. l o , a come oggi, è 

e legato alta a del o paese. 
Nelle conclusioni al Comitato centrale hai 
parlato di una e che, nonostante tutto, resta 
sempre unita, mentre la sinistra tende a divi-
dersi e frammentarsi. Quii è secondo te 11 tar-
lo che spinge la sinistra a lacerarsi anziché a 
confederarsi? 

C'è un e tasso di à a , e 
anche tendenze : l'idea cioè che ogni 

e della a sia in possesso della à 
assoluta. E a il o della a » 
diventa più e della necessità politica 
di , pu  nella , di e -

. lo vivo mollo e questo -
blema. 

e è che la proposta della «costi-
i favori e attese tanto più gran-

di, quanto più si ascoltano le voci della socie-
tà... 

Sono convinto che se tutto il o
e il linguaggio della , e non di una 

sua e pu , la sua capacità di at-
e estema e destinata a moltipli-

. E é si deve e che a ad 
i significhi cedimento ai mali di questa socie-

tà? La a e politica di a è la a 
e politica , del cambiamen-

to e e . Questa è la scommes-
sa. E dipende da tutti se , se 
sappiamo e l'immagine di una a se-

, che discute pacatamente gli i e che fa 
 il meglio della a a in un -

zonte più ampio. Una a insomma che a 
fiducia ad una società italiana che attende un 
messaggio di questo . Se o questa 
capacità, o o sbloccato il sistema 
politico italiano. 

Per sbloccare 11 sistema politico è sufficiente 
*  se stessi, mettere a disposizione* 

l ? 
Questo è un e , ma non è suffi-
ciente. E tuttavia è un o che, di pe  sé, 
già mette in discussione gli . l dibattito nei 

i è oggi . La a su polemiche 
vecchie e i si sta allentando. L'accen-
to toma sulle e , e e 
politiche. E pe  una a di a come la no-

a è un e vantaggio pote e la di-
scussione sulla politùXLQm il i può e in 
campo le i novità uscite dal 18° . 

Che rapporto c'è fra il congresso del «nuovo 
corso» e la proposta che hai avanzato? Nello 
stano Pel e-è cu vede 011 uno stravolgimento 
di quel congresso. 

o di e stato uno .degli a -
a che ha dato vita al «nuovo . E o 

dì pote e che quella  non è completa-
ta. a qua! a il messaggio fondamentale del 

? i e agli esiti i del so-
cialismo e non ci si può e alla so-
cietà cosi com'è, ma si devono  le -
gioni di una conflittualità a e di una più 

e opposizione ad un sistema di e soffo-
cante. L'idea di una nuova e politica 
che a tutte le e disponibili ad un'al-

a non  quel messaggio: o amplifi-
ca. Quante i del mondo cattolico vi-
vono nella società, nel , nell'asso-
ciazionismo? È a valido il sistema uscito 
dalla a , bloccato intomo alla ? 

e il mondo cattolico a può 
e una funzione decisiva pe e a 
e una novità a ? 

A sinistra c'è anche U Psi. E del rapporto col 
Psi al è mollo discusso all'ultim o Comitato 

centrale. Qual è la tua opinione? E come giu-
dichi la e socialista di ? 

La discussione che si è a nella e 
del , e che se non sbaglio è la a in questi 

, dopo anni, che a una a -
colazione di posizioni, a che la a ini-
ziativa è capace di e anche nel mondo 
politico. a e e da una a di su-

, secondo cui noi, in un modo o nel-
, ci dobbiamo e e solo e in 

o al . Sono i o che han-
no fatto di i l'inizio e la fine delle e 
ossessioni o dei i . o non ho né os-
sessioni né i : ho l'atteggiamen* 
to di un uomo politico laico che valuta sulla ba-
se dei . La a a non pun-
ta ad un'unità a col . l che -
mente non vuol e che la nuova e 
politica cui vogliamo da  vita debba i l'o-
biettivo dì e i i con ì socialisti 
Anche un bambino capisce che, se questo fosse 
l'obiettivo, e l'idea fondamentale che 
sta alla base della : e nella di-

e a la vita politica italiana. E 
questo implica una discussione , attenta e 

a sui . Oggi non c'è o col 
i pe  motivi . a non è detto, 

é i ci o all'impo-
tenza, che ta politica a del i debba e 
la stessa di questi ultimi dieci anni. La a ca-
pacità di  anche una sfida agli 

, una sfida a) i é faccia i conti con la 
a politica. 

Corre a comunisti e socialisti una lettura di-
versa, se non opposta, della «modernità*.,. 

i alla à dobbiamo e al 
o il destino dell'uomo, e non uno sviluppo 

quantitativo falso, consumistico, alienante. È 
questo il o e messaggio che ci
giunge e ideale del comunismo: la li-

e umana. La politica ha senso se que-
sto è il suo obiettivo. 

Venerdì si è aperta la campagna di tessera-
mento. Perché oggi d si dovrebbe iscrivere al 

7 
o é il i non vuole , ma 

da  vita a qualcosa di nuovo, e al i è 
fondamentale pe e ad un e di-
battito . E o pe e 
insieme la vìa da e é ì comunisti 
siano l'anima a e dinamica del -
so che vogliamo . 

Nelle conclusioni al Comitato centrale hai -
vitato a non fa  prevalere le ragioni della rot-
tura su quelle dell'unità. Vedi davvero U ri* 
schlo di una frattura e nel Pel? 

o che sia e e nuove
gole che o a tutti di e positi-
vamente le e posizioni. L'eventuale -
senza di mozioni e à e con-

e la à di ogni 
posizione e un dialogo o e , Non 

o che il dibattito à i ad una -
ta di m a il «si*  e il «no». Un simile -

m e ta dialettica e in 
o nel . , pe  esempio, 

sento il bisogno dì e o anche di i 
che sono venuti da compagni che si sono di-

i i alta mia : ad esempio 
la necessità dì e meglio i tempi di -
zione di una nuova e polìtica a e 
da un e  da una -
zione del o stesso modo di e il 

, le sue funzioni, i suoi i con la so-
cietà, i movimenti, la  nel qua-

o di una visione e e di massa del -
to stesso. o anch'io che questo e 

e i modo pe e più capacità dì -
gazione e più a al o stesso. La e 
scommessa pe  noi, ed è già un'anticipazione 
del o nuovo, è che sì possano e 
posizioni e senza pe  questo e dì vi» 
sta il (atto & i e possono cOn-

' e al  complessivo della sini-
. e ò se nel momento in cui ci si 

e dt e a a e -
mente e e , i -
si, e posizioni ideali, non si e a far 

, nella o  nella o fe-
condità, le posizioni che già esìstono nel . 
Non si può e dal vecchio o de-

o alla  di tutti o tutti. È una 
e scommessa, la : e che li-

à e à possono e e che 
una e sfida non può e immescninìta 
da questioni di i intemi. Non dobbiamo 

e un elemento fondamentale della 
a del nuovo : e sui -

mi, e non sugli , anche al o in-
temo.  vita lutti insieme, pu  nella , a 
questo e atto . , la-

o é il meglio della e del o 
comunista venga o da questa grande 

a a cui siamo tutti chiamati. 

o placco, se , può 
e e io soluta 

dei denti do lotte. 
i questo è e obi* 

e il bombino, fin da piccolo, 
effuso regolare di un o 
od azione ontiplacco. 

Neo t
ta un valido o pei la 

e dentale di adulti e 
bambini, é combatte effi-
cacemente lo placca -
done la e nel tempo. 

E 
E* O E 

. 

mentadent 
prevenzione dentate quotidiana 

l'Unit à 
a 
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